
QUESTA È UNA LETTERA INVIATA DAI FAMILIARI
DI DIECI COMPAGNE/I ARRESTATI LO SCORSO 3
MARZO NELL’OPERAZIONE “SOLE ROSSO"

Tra i soprassalti e col cuore in ansia non ci abituiamo a questa
realtà che ci ha cambiato la vita; siamo 9 famiglie alle quali manca un
padre, una madre, un marito, una moglie, un figlio, una figlia, un nipote,
una nipote, un fratello, una sorella; questi spazi vuoti si riempiono solo di
speranze senza potere spiegare ai più piccoli il perché della loro assenza,
o la realtà di  una famiglia che impara a convivere con la polizia dentro casa, vedendo
come cresce un suo nuovo membro, il bambino di sua figlia adolescente in mezzo alla pressione,
assistendo impotenti alla cancellazione del suo diritto ad un periodo di
gestazione tranquillo e felice.

La nostra forza: la verità, la loro innocenza, il coraggio nel loro sguardo, il loro franco
sorriso, il loro abbraccio sempre solidale che ci permette di andare avanti,
esigendo la loro LIBERTÀ.

Quale danno alla società? Come possono attentare allo Stato?
Professionisti, giovani studenti, uomini e donne con una vita normale,
lavoratori responsabili, intellettuali, sognatori, gente umile, persone che
solidarizzano con gli altri perché ne sentono la necessità, perché sanno che quello che
c’è a tavola è stato portato con fatica, perché conoscono lo studio, la conoscenza
che aiuta lo sviluppo che sognano e cercano di imparare a vivere
meglio, di contribuire alla collettività; persone che vengono derubate
dei diritti sanciti nella Costituzione di Montecristi: quello al
lavoro, all'educazione, alla salute, alla libertà di opinione e di pensiero, alla
libera associazione; dove sta la riorganizzazione della funzione giudiziaria
tanto difesa dal governo? dove sta l'imparzialità della giustizia?
dove sta lo Stato di Diritto?

Dove sono le prove del loro delitto? O piuttosto bisogna domandare: qual
è il delitto? Non esistono, non ci sono prove, non c'è delitto. Allora perché
continuano ad essere incarcerati? Perché al momento dell’arresto non sono stati rispettati
i loro diritti e sono stati tenuti isolati per circa sette ore? Perché
confermare la prigione preventiva e gli arresti domiciliari di 90 giorni, termine
chiesto dalla Procura per l'Istruttoria Giudiziaria? La risposta è semplice:
PERCHE’ NON HANNO NIENTE CON CHE E PER CHE ACCUSARLI.

ESIGIAMO LA LORO LIBERAZIONE! PERMETTIAMO DI DIFENDERE LA LORO
INNOCENZA IN LIBERTA’!

Non sono assassini, non sono pericolosi delinquenti, non sono ladri, non sono ricchi.

Sono persone che devono lavorare, padri e madri di famiglia, giovani
lavoratori, studenti; permettiamo loro di continuare le loro vite, di non perdere
il lavoro, di non interrompere gli studi, a causa di interessi a loro estranei.


